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La situazione del Paese impone tempi brevi e un rinnovamento serio 

Per la riforma del Sid 
si è appena agli inizi 

L'esame delle varie proposte di legge stasera alla « commissione speciale » della Camera • Compiti 
e poteri dei servizi di sicurezza ieri e oggi - Necessità di un effettivo controllo parlamentare 

ROMA — La riforma dei ser
vizi segreti stenta a prendere 
l'avvio. A distanza di alcune 
settimane dal varo della 
« commissione speciale » del
la Camera, nominata psr 
esaminare le vane proposte 
in materia, la discussione è 
appena agli inizi, mentre il 
pae^e, in preda al terrorismo 
e sottoposto agli attacchi 
eversivi che mietono ogni 
giorno nuove viti une tra ie 
forze dell'ordine e degli ap
parati della giustizia, è pra
ticamente privo di un ser
vizio di sicurezza all'altezza 
della situazione. Bui SID, 
dilaniato d* lotte intestine, 
inquinato dalle infiltrazioni 
fasciste e di servisi segreti 
stranieri, implicato in molte, 
troppe oscure vicende, grava
no pesanti ipoteche. 

COME SONO - Il nostro 
servizio di spionaggio e con
trospionaggio disporrebbe in 
effetti di forze e di mezzi 
sufficienti per fare fronte ai 
propri compiti. Creato nel 
1Ò65 con decreto governativo 
al posto del famigerato 
SIFAR, esso hti un organico 
di circa tremila ucmini (uf
ficiali. sottufficiali e militari 
di carriera provenienti in pre
valenza dall'Arma dei carabi-
meri). al quali si affiancano 
da 3 a 4 mila « osservatori » 
civili, disseminati ovunque. 
Anche i mezzi finanziari al 
SID non dovrebbero manca
re. Le cifre vere non sono 
mal 6 tate rese note. Si sa 
tuttavia che dai 950 milioni 
del 1955 si è passe.ti ai 7-8 
miliardi dello scorso anno. 
Senza contare le -.somme ne

cessarie per finanziare : SIOS 
(Sezione informazione opera
tiva e situazione) che ope
rano nelle Forze armate. 

CHI DIRIGE — Il capo del 
SID — attualmente è l'am
iti.raglio Mano Casardi. che 
nel luglio del '74 prese il po
sto del generale Vito Miceli, 
quando costui fu costretto a 
lasciare il servigio. p?r essere 
poi arrestato sotto l'accusa 
di cospirazione contro lo 
Stato -- ha sulla carta tre 
superiori: i! ministro della 
Difesi. .1 oipo di S M. della 
Difesa e .1 sot'osegretai.o 
alla Difesa delegato al ser
vizio di sicurezza. In effetti 
questo servizio — Io confessò 
candidamente alla Camera 
l'onorevole Andreotti che di 
queste cose se ne intende — 
non è. mai stato né diretto 
né controllato come si deve 
dal.Ve autorità polìtiche di 
governo. 

Eppure si tratta di un or
ganismo che concentra nelie 
sue mani un immenso po
tere. Articolato in 13 Sezioni. 
tutte dirette da ufficiali di 
stato maggiore, il SID è una 
organizzazione complessa al 
massimo grado, che opera In 
diversi campi: dallo spionag
gio all'estero al controspio
naggio all'interno, dai rap
porti con la NATO e con i 
servizi di sicurezza dei paesi 
che ne fanno parte, al con
trollo sulla vendita e sul
l'acquisto delle armi e sugli 
stranieri, allo spionaggio in
dustriale. L'organismo più po
tente del SID è indubbiamen
te il Servizio D (controspio
naggio), che dispone di oltre 

La discussione alla commissione industria della Camera 

Per l'energia necessaria 
una politica programmata 

ROMA — Si è concluso in 
questi giorni alla commissio
ne Industria della Camera 
l'esame del documento rela
tivo all'indagine conoscitiva 
sui problemi dell'energia, av
viata da alcuni mesi. 

La discussione è stata re
sa vivace dalle valutazioni d i l 
gruppi politici sulle recenti di
chiarazioni del presidente Car
ter, sul blocco della « via a! 
plutonio» e delle fomPure di 
uranio arricchito ai paesi in
dustrializzati eurcpei. oltre 
d i e degli impianti di ripro-
cessaniento del combustibile 
irradiato. E' stato comunque 
ribadito che, pur essendo ne
cessaria una riflessione ap
profondita sulle conseguenze 
che il nostro paese subirà in 
seguito alle decisioni di Car
ter. il piano energetico nazio
nale non può subire ritardi, 
soprattutto in rapporto alla 

Zaccagnini riceve 
l'ambasciatore USA 

ROMA II segretario della 
DC on. Zaccagnini ha ricevu
to ieri a piazza del Gesù l'am
basciatore degli Stati Uniti 
d'America in Italia Richard 
Gardner. 

L'assemblea del gruppo par
lamentare comunista del Senato 
è convocala per oggi 5 maggio 
alle ore 9 , 3 0 . 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
5 maggio. 

necessità di coprire i fabbiso
gni energetici per gli anni SO. 

Intervenendo in sede di di-
chisrazione di veto sul docu-
vice presidente della commi.-;-
mento, il compagno Mian.i. 
sione ha illustrato le ragioni 
del voto favorevole del grup
po comunista. Dopo avere 
espresso l'apprezzamento per 
il lavoro svolto da tut ta la 
commissione. Miana ha ricor
dato come l'elaborazione del 
PCI sulla questione energeti
ca è stata avviata già da al
cuni anni. Al centro di tale 
elaborazione il nostro parti to 
ha posto l'esigenza di urrà po
litica programmata della 
energia che sia il presuppo
sto di un razionale sviluppo 
economico, fondato sull'utiliz-
zo razionale di tutte le ri
sorse. 

Il documento conclusivo del
l'indagine conoscitiva pone lo 
accento sulla necessità di co
prire i futuri fabbisogni, con 
dati attendibili e che esclu
dano ipotesi di sviluppo ze
ro. Rilievo importante rive
ste una sena politica di ri
sparmio e conservazione della 
energia che, accanto ad un 
uso razionale delle risorse 
convenzionali e integrative 
uoere ia solare, geotermia e 
al t rei . consenta un ricorso 
alla energia nucleare il più 
limitato possibile e nell'am
bito di una politica di ridu
zione e di eliminazione degli 
sprechi. 

Minna ha insistito sulla in
derogabile necessità di coin
volgere le popolazioni e gli 
enti locali sulle scelta dei s. 

ti per l'installazione ddelle cen
trali nucleari. 

700 uomini e di mezz. finan
ziari notevoli isi parla di 4 5 
miliardi all 'anno), dal quale 
dipendono tutti gli agenti in
formatori m Italia. 

Diretto da un ufficiale di 
stato maggiore (imo a non 
molto tempo la a capo del 
Servizio D c'era il gerì. Ma-
letti. incriminato sot'o l'ac
cusa d. aver favorito la fuga 
all'estero di terroristi fa.-.t.-
s tu è diviso in quattro bran
che (Sezione interna. Sezione 
controspionaggio. Sezione po
lizia militare. Sezione scu
rezza industrialo e mantiene 
collegament. con ì vari cen
tri di controspionaggio nelle 
Forze armate e con quelli 
sparsi nel paese. 

LA STORIA - - I servizi 
segreti italiani non hanno 
una storia molto brillante. 
Nato nel 1863. il primo ser
vizio di sicurezza, denominato 
Ufficio I (Informazioni), ven
ne sciolto solo tre anni dopo. 
a causa della sconfitta di 
Custoza: ì buoi capi furono 
accusati di avere fornito in
formazioni distorte sugli au
striaci. Ricostituito nel 1900. 
il servizio di sicurezza Italia
no divenne nei primi anni 
del secolo uno degli strumen
ti p.ù potenti del potere poli
tico. Nella guerra di Libia 
ottenne agli inizi alcuni buo
ni risultati, ma fu poi còlto 
di sorpresa dalle reazioni de
gli arabi e sull'Ufficio infor
mazioni furono fatte ricadere 
le colpe delle sconfitte subite 
in quella campagna. Anche 
durante la prima guerra mon
diale le vicende del servizio 
segreto italiano furono al
terne. 

Nel 1927 il fascismo, da cin
que anni al potere, istituì 
un nuovo servizio di sicurez
za. il SIM (Servizio informa
zioni militari), che fu uno 
dei pilastri del regime. Esso 
operò infatti insieme al-
l'OVRA — la famigerata or
ganizzazione di spionaggio po
litico creata da Mussolini per 
combattere gli oppositori — 
e non fu neppure estraneo 
alla uccisione in Francia dei 
fratelli Rosselli e alla perse
cuzione degli antifascisti co
stretti a riparare all'estero. 

DAL SIFAR AL SID — In 
questo dopoguerra il servizio 
di sicurezza ha cambiato due 
volte nome. Liquidato il SIM 
dal primo governo Bonomi. 
nel novembre '44, venne rico
stituito tre anni dopo con la 
stessa sigla e posto nuova
mente alle dipendenze dello 
S.M. ridile Forze armate. Più 
tardi, il 30 marzo del '49. con 
l'unificazione dei ministeri 
della Guerra, della Marina e 
dell'Aeronautica, il ministro 
della Difesa Randolfo Pac-
ciardi dette vita ad un ser
vizio centrale unico, che pre
se il nome di SIFAR (Ser
vizio informazioni forze ar
mate) . al quale vennero affi
date funzioni sempre più va
ste. fra cui la direzione e il 
controllo delle « Sezioni in
formazione operativa e situa
zione » (SIOS). create in 
ogni forza armata . E' a que
sti servizi — di cui ha fatto 
parte anche il col. Spiazzi. 
arrestato per il complotto 
della a rosa dei venti » — che 
sono stati affidati compiti di 
informazione tecnico militare 
e di controllo delle opinioni 
politiche dei nostri soldati. 

Nel 1955. dopo la scoperta 
delle famose «deviazioni » 
del SIFAR. allora diretto dal 
gen De Lorenzo, il servizio 
informazioni venne discipli
nato da una legge e la sua 
denominazione modificata in 
quella attuale del SID. Lo 
scandalo del SIFAR (inizia

tive eversive, complotti, sche
dature illegal. di oltre lf>0 
mila cittadini) provocò una 
inchiesta parlamentare, che 
M concluse con la proposta 
del Parlamento di una radi
cale riforma del -servizio e 
con l'ordine tassativo di e!.-
m.nare tu ' t i gli schedari abu 
s.vi. c.ò d ie avvenne tre anni 
dopo. Per la riforma e. sono 
voluti oltre se! anni per giun
gere alle Carnei e. 

I fatti gravissimi dì questi 
ultimi tempi impongono d. 
procedere rap.damente. fa-
civic-^ul .z ia d. tutti gii ce
menti infidi del SID, compio 
messi con gli intrighi del pas
sato. e soprattutto mettendo 
in grado governo e Parlamen
to di esercitare un effettivo 
controllo sui servizi segreti 
affinché essi operino effica
cemente in difesa delle isti
tuzioni repubblicane e della 
sicurezza dei cittadini. 

Sergio Pardera 

Quale è, oggi, il ruolo del Banco di Napoli 

Una banca moderna 
per lo sviluppo 

del Mezzogiorno? 
Contraddizioni e ritardi negli indirizzi di un istituto finanziario che 
può svolgere una importante funzione nella lotta meridionalista - Resi
stenze de dure a morire • Colloquio con il compagno Maurizio Valenzl 

Baracche net Bel ice 

« Sì » della Camera all'istituzione della commissione 

Belice: inchiesta rigorosa 
sui ritardi e gli sprechi 

Del gruppo di indagine dovrebbero far parie 15 deputali e 15 senatori - Colpire 
mia indugio ogni responsabilità • L'intervento della compagna Sbriziolo De Felice 

Sospensione pubblici amministratori 
norme assurde abolite dal Senato 

ROMA — Se un qualsiasi cit j 
ladino della Repubbl.ca \ ie • 
ne incriminato, nessuno lo j 
può giudicare colpevole s u n 
a che non s:a stata emessa j 
isna sentenza di condanna, i 
Ma so questo cittadino e s.n- I 
daco. assessore o consigliere . 
di un consesso comunale e 
provinciale, il principio co-,::-
tur.cnale ricordato non vaici 
m base a vecchie norme fasci
ste lart t . 270 e 271 del T.U. 
della ! e « e comunale e pro
vinciale del 3/3 IO») tut tora 
in vigore, è sufficiente che 
nei suoi confronti sia stata 
sporta denuncia per un qual
siasi reato, anche se questo j 
comporta una pena pecunia
ria. per essere automatica- I 
mente sospeso dal suo uff-.- ' 
ciò. Si sa che le istruttorie i 
e i processi durano armi. Co- i 
sì è accaduto e ancora acca- j 
de. ohe un sindaco, per una | 
accusa da cui sarà poi asso!- ; 
to. non possa assolvere il ' 
mandato per il quale è stato , 
eletto. E se questo ma.rcnin- I 
segno assurdo si mette in mo j 
to anche contro gli assessori i 
e persino nei confronti di '> 
una parte dei consigi.cn co- ! 
muoiali, allora è tut ta una 
amministrazione locale. che 
viene « decapitata > per la
sciare via libera ad un com
piacente commissario. 

Ieri il Senato ha abolito 
queste anacronistiche norme 
e le ha sostituite cai una 
nuova disciplina che è stata 
elaborata sulla base di una 

Sooosta comunista e di un 
segno di legge governativo. 

La nuova legge, stabilisco che 
la sospensione di un ammini
stratore viene applicata ora 
non p.u dopo la dcnuoc.a 

ma dopo la sentenza di ccn-
danna di primo grado e solo 
se la pena è superiore a sei 
mes. quando si tratti di rea
ti commessi in qualità di 
pubblico ufficiale, e so supe
riore a un ar.no nel CA?O d. 
al tr i delitti non colpOsi-

La ,-ospois.onc =•. applica 
naturalmente anche nel oa-
so di .-tato detentivo in se
guito a m melato d; cattura 
o di arresto, ma v.cne an
nullata non appena soprav
viene la concessione della li
bertà provvisoria. Per la de
cadenza di un pubblico am
ministratore sarà ora neces 
sano che la sentenza (sem
pre per una pena superiore 
a sei mes. nel caso di reati 
commessi come pubblico uf
ficiale e superiore ad un an
no. nei caso di altri reati» 
sia d.chiarata irrevocab.Ie. 

II provvedimento, che ora 
passa alla Camera, è stato 
approvato da tutti ; gruppi. 
Il voto favorevole del g rup 
pò comunista è stato illu
strato dal compagno Antonio 
Berti. Egli ha sottolineato 
"/importanza politica de.la 
legge, rilevando che non si 
t ra t ta soltanto di un adegua
mento di vecchie norme ai 
pr.ncipi costituzionali, ma 
anche di elim.nare una pra
tica che negli anni scorsi - -
ma anche con episodi recen
ti — era stata messa in at
to in modo massiccio dai go
verni democristiani con l'ap
poggio dei prefetti e di certi 
settori delia magistratura. 
per screditare le autonomie 
locali. 

Il senatore comunista ha 
ricordato come dietro le pre
testuose accuse di abuso di 

ufficio o di violaz.one dei 
doveri di pubblico ufficiale. 
spesso ci sia stata la \olonta 
politica di screditare quelle 
amministrazioni locali che al
tro ncn avevano fatto che 
esprimere la loro doverosa 
solidarietà verso le lette de. 
lavoratori, a favore della bat
ta zlia antifascista, .n appog
gio di cause nobili come gli 
a. ut. al popolo v.etnam.ta. 

CO. t . 

Sul sindacato 
«autonomo» di PS 
ROMA — Dal dr. O t t avo Sa 
belletti, uno de-, premo". " : 
del -s .ndara to autonoma" d: 
poi.zia. abb.amo r.cevuto u n i 
lettera con la quale e. invi
ta. invocando la le*?? sulla 
stampa imo co n'era pronr.o 
b.soeno?>. a rettificare a u m 
to abbiamo scritto .n un ar 
t.colo. pubblicato dal nvs-.tro 
g.oma.e il 14 U À Ne.la lettera 
si nega che la costituz.or.e 
del suddetto sindacato s.n un i 
iniziativa «di segno corpora
tivo e di destra. essendo ba
sato — si d.chiara — sulla 
p.ù assoluta apoliticità dei 
suoi appartenenti e preten
dendo dagli stessi che prescin
dano dal proprio o r e n t i m e n 
to pol i ìco. . \ S-. dice pò. che 
« é da ritenere macrascoo.c i 
mente falsa e tendenz.os ». 
ra f fermatone circa l'imo.ego 
o uso da me fatto della sede 
delia DC. per la ciclost-.'.azio
ne dei nostri volantini, che 
risultano peraltro stampati ed 
a paramento, pressi una t-i 
pograf.a qualunque* 

ROMA — Il primo passo del
l'inchiesta del Parlamento sui 
gravi ritardi nell'opera di ri
costruzione e di ripresa so
cio economica della Valle del 
Belice, sconvolta dai terre
moti del gennaio 1968 è sui-
to compiuto, ieri alla Came
ra, con il varo della propo
sta di legge che istituisce una 
commissione di 15 deputati e 
15 senatori che entro sei me
si dovrà riferire con una rela-
zione alle Camere. La legge 
sarà aggi approvata a scruti
nio segreto e quindi passe
rà all'esame del Senato. 

Alla commissione — speci
fica it testo del progetto ri
sanante dalla fusione d' di
verse proposte, t ra le quali 
•»na del PCI — è affidato il 
compito di accertare « come 
gli organi centrali e periferi
ci dell'amministrazione dello 
Stato, degli Enti locali e di 
altri enti pubblici o a parte
cipazione pubblica che hanno 
operato per la ricostruzione 
e la ripresa economica e so
ciale delle zone della Sicilia 
colpite dai terremoti de! 
1968 abbiano dato esecuzione 
alle leggi e alle disposizioni 
amministrative in materia ». 

Convinta della esigenza che 
l'inchiesta debba essere chia
ra. condotta alla luce del so
le. non soggetta ad alcuna 
malevola interpretazione, la 
Camera ha deciso che le se
dute della commissione par
lamentare siano tut te pubbli
che. fissando un quorum al
to (i tre quarti dei compo
nenti) per stabilire se talune 
sedute <o parti di esse) deb
bano tenersi senza la pre
senza del pubblico. 

Il mandato della commis
sione. come si evince dallo 
scheletrico testo della legee, 
che abbiamo riassunto, è mol
to ampio. Il Parlamento per
ciò — ha osservato nel suo 
intervento Eirene Sbnzio.o 

De Felice che ha parlato per il 
gruppo comunista — è po
sto nella condizione di svolge
re una inchiesta approfondita 
che metta senza esitazione 
a nudo carenze ostacoli ogget
tivi. ma anche responsabilità 
di organi e di singole per- i 
sone. cioè tutti elementi che a j 
nove anni dai tragici eventi . 
sismici offrono lo spettacolo ; 
avvilente di una amministra
zione pubblica sperpera; rice 
di ingenti fondi della collet
tività e tuttora incapace di J 
dare una casa alla massa i 
dei terremotati e una prospet- j 
tlva di sviluppo economico e i 
sociale a> comuni della Valle ! 
del Belice. { 

I-a ce.mp.ijrr.a Sbriziolo D? j 
Felice ha poi sottolineato il >. 
ruolo che il Parlamento, nel- . 
la sua autonoma funzione di | 
controllo, ha svolto, racco- ; 
giiendo in positivo l'ondata di 
proteste che. fra la fine del 
1975 ed i primi del 1976 si levò 
dalle martoriate terre del Be
lice. E ha ricordato, a que
sto proposito, l'utile ricogni
zione che nei comuni terre
motati compi la commissione 
Lavori Pubblici della Came
ra i cui risultali il gruppo 
comunista fece immediata
mente propri, con la presen
tazione." nel febbraio 197fi. 
della prima proposta di in 
ch.esta parlamentare (propo
sta ripresentata subito dopo 
i ' nv . i . i n t en to del P.JOVO Par
lamento». 

L'anno trascorso da quel
la puma pnpo- ta — h? af
fermato l'orarnce comunista 
— non ha fugato gli ìnqu.o-
t . n t i interrogativi (che resta
no anzi più che mai attuali) 
e le ombrp pesantissime clie 
gravano su tutta la v'.cend i 
e che richiedono la ricerca 
rigorosa, documentata e sere-
na della verità. 

Eirene Sbnz.olo ha quinci 
ricordato, a esemplificazione 
alcuni fatti che dovrebbero 
far ben riflettete: dalle erro
nee scelte delle aree di ri
costruzione alle incredibili di
varicazioni. da Comune a Co
mune, dei costi per apparta
mento: dal ritardo (un vuoto 
d; tre ann.» nc..a md.z.onc 

degli appalti alle modalità ese 
cutive delle opere apparse più 
finalizzate alla esasperazione 
del profitto di impresa che 
ni soddisfacimento di qual
siasi bisogno sociale. 

Un groviglio di fatti oscu
ri e incomprensibili, che coin
volge enti pubblici, centrali 
e periferici, in specie il mi
nistero dei Lavori Pubblici, 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Che ruolo a.-su- j 
me. dentro la grave crisi che . 
vive il Mezzogiorno, una strali I 
de <; banca moderna » ma al j 
tempo stesso — come vuole ; 
la bua immagine pubblicità- < 
ria — « di tradizione antica - '' < 
La recente riunione del con ' 
^mlio generale del Banco di ' 
Napoli ohe ha approvato, per [ 
la prima volta non alla una- j 
nimita. il bilancio consuntivo ; 
per il 197R ha dovuto misu ; 
rarsi. quest'anno, fin dalla re
lazione introduttiva del pre-i ' 

dente Patrliazzi olire che necli | 
interventi dei consiglieri pie- ; 
senti, con questa questione e | 
con quella strettamente intrec- | 
c'ata. della complessa e pesan- | 
te eredità derivante dal ruo- ; 
lo svolto per anni dal Ban- \ 
co, di meccanismo — cardine ; 
cioè delle concezioni della spe
sa e del sistema di potere 
democristiano. 

Ne parliamo con il sindaco 
di Napoli, il compagno Va-
lenzi, uno degli uomini poli- ! 
tici che ~- assieme al presi 
dente dell'Amministrazione 
provinciale di Bari — una 
volta all'anno può prendere 
la parola al « crnsielio gene 
rale » del Banco. « Non potè 
vo limitarmi -- dice Valenzi 
— all'atto formale di apprr> 
vare, insieme agli altri consi
glieri. il bilancio dell'esercizio. 
pur avendo seguito con inte
resse alcune novità della le-
lazione introduttiva ». 

Oneste prese d'atto e consa
pevolezza della gravità della 
bituazione. in verità, non so
no mancate: « La pretesa con
clamato centralità del proble
ma meridionale — ha sottoli
neato. ad esempio. Il presi
dente Pagliazzi — ha trova
to. anche nel *7fi nuove, oc 

su cui dovrà essere complu- | santi smentite. ridu:endosi an-
r o r a u n a v o u a n e]]a Sferji ta l'inchiesta, ampia e sen-

1 za limitazioni. E' ciò che. 
i esprimendo il consenso del 

gruppo nella dichiarazione di 
i voto ha. ribadito il rompa-
' gno Bacchi, il quale ha an

che sottolineato che se ossi si 
giunge a questo approdo lo si 

I de\e alla insistente iniziativa 
i dei comunisti. 

scelte prosrammatlche dei Co
muni. delle Province, delle Re
gioni ». 

Una riforma in senso rap
presentativo e democratico 
dunque si impone « Gli in
terventi parziali di questi an 
r i ammettono i dirigenti 
del Banco — confermano una 
storica Incapacità di offrirò 
al problema del sottosvilup
po meridionale soluzioni o 
ordinate, gestite secondo cri 
to: ì non puramente assisten
ziali E' torto — aggiunsono 
- ohe l'orina : nlundecenna 
le e-.-irnenza d. e: rari e di 
aspettative deluse giustifica. 
se non legittima la disinoe.i-
tnazione della già tanto fra 
Kile imprenditorialità me
ridionale •>. 

La scolta de di puntare tut
to. nel Sud. sul rigonfiamen
to della spesa pubblica, as
secondando sempre e soltan
to le tendenze assistenziali. 
comporta, evidentemente, dei 
prezzò anche per il sistema 
dello banche 

'( Il no-tro — dicono al Ban 
co di Napoli • - e l 'intuirò 
di credito ordinano più du 
ramente colpito dal provve 
dimento ihe consolida ! de
biti desili enti pubblici e d o 
non potrà sfustaire o quanti 
hanno sollecitato ulteriori 
impegni dell'istituto anche 
quando questi venivano invo 
ci t i nel siywiore interesse 
pubblico » 

« E' vero — commenta il 
eompaeno Valenzi — la re 
cento legsre Stammatl che, pur 
ne: suoi limiti, costituisce un 
pruno positivo passo in «van

ti per la finanza locale, po
ne al Banco di Napoli pro
blemi nuovi. Si apre. In par
ticolare. la questione di una 
diversa, più produttiva destn-
nazicne delle risorse finanzia
rie. Ad esempio non possono 

essere ignorati fermenti e real
tà emersemi, noti ultima quel
la In continuo sviluppo del 
movimento cooperativo \ 

» Comunque siamo convin
ti — replicano a! Banco —-
di aver reso ulteriori servizi 
alla collettività, acquisendo ti 
toh di mento ven^o le popò 
la/ioiu meridionali ». >< Oitc. 
sono maturi i tempi — con
cludo Vaien -1 — jior uscire 
da'la vecchia e stantia pra
tica dei sussidi e delle pie 
bende e per aiutare, invece, 
le energie imprenditoriali esi-
etenti a sottrarsi al cape
stro di tassi da strozzinaggio 
e dalla necessità di far ri
corso. anche per le pratiche. 
più semplici e dovute a " pa
drini " o "K.intl protettori " ». 
C e bisoeno. insomma, di una 
l>en diversa politica degli en
ti di credito siH nelle finali 
t.i che nei rapporti con le au
tonomie ed i poteri locali 

Ma non dello stesso avviso 
sembra la DC. che anche nel
le ultime nomino fatte, pò 
chi giorni la. per conto del 
banco nel COUMitilo di animi 
n.si raziono dell'ISVEIMER. 
ha provveduto ad imporro, e 
liminando perfino l'unico rA'y 
presentante socialista preson 
te. nei posti di comando un 
«pool» di soli democristiani 

Rocco Di Blasi 

Sui coloranti 
tre proposte 
del Consiglio 

di Sanità 
ì ROMA — « Una limitazione 
| del dosaggio negli alimenti 
I nei quali è consentito l'uso 

dei coloranti: la riduzione ul-
| teriore dell'elenco degli ali-
[ menti nei quali può essere 
' consentito l'uso dei coloran-
j t i : particolare attenzione nel-
! l'ammissione e nella scelta di 
j tali coloranti nei prodotti di 
i abituale consumo per l'infan

zia »: sono queste lo tre pro
poste del Consiglio superio
re di sanità al termine dei-
la riunione nella quale sono 
stati presi m considerazione 
— afferma un comunicato mi
nisteriale — quei coloranti 
per i quali il Comitato scien
tifico per la alimentazione 
umana della CEE. « pur n-

I conoscendo che l'uso non p>-
| nova problemi per la salute 
j pubbLoa, richiedeva ulteriori 
j indagini complementari » Il 
i Consiglio si è dichiarato d'ac-
j cordo in via pregiudiziale, 
I continua il comunicato, con 
i ì giudizi e c o i . pareri espre--
i si dallo stesso Comitato scien-
I tifico. 

; Per quan 'o ri^uaida il prò 
1 blema senerale dell'uso «•"•• 
; e.V.oranV. fneH'alimentaH.one 
j umana, il Ccnsigi.o superni 

re « ha auspicato che siano 
i studiar. ; mod. e . mezzi per 
| ridurre progressivamente ta-

Due seminari 
di studio 

sull'università 
ad Albinea 

REGGIO E. - - Nel quadro di 
un programma di iniziative 
sui problemi dell'università 
promosse dalla Sezione cen
trale scuole di partito, dal
la Consulta nazionale della 
scuola e dalla KGCI naziona
le. presso l'istituto «Mano 
Alleata» di Albinea (RE), si 
svolgeranno due seminari di 
fine settimana con .1 .seiruen 
to calendar.o e programma: 

ò 7 8 majg.o: Som.nar.o per 
> r*»-':o:i; Emilia Romagna o 
Umbr.a. temi m d.sou.-.->.ono: 
>< La via italiana al socali 
srtio presupposti teork. e 
s torci ' i relatore Alessandro 
Lucarmi». .(La situazione nel
lo università e l.t nostra li
nea d mtervon'o <> • re'aroro 
A.do Torrorellai. « Discussio 
ne sui progetti di riforma del-
ì'univers.tà • aoiw.ius.onc di 
Aldo Tortorello». 

13 14 15 m i s i . n ' S ,m.na"io 
p?r le remoli: Toscana e Mar 
chv con irli stesa: tomi. Re'a-
tor. i compagni: C<-sare Re
ni.mei . Enei -o Menduni. G.u 

astratta di volontà prive di 
concreta verifica ». 

« Mai. forse, come in questo 
momento — commenta il sin
daco di Napoli — la nastra 
città la Campania il Mozzo 
giorno hanno avuto bisogno 
della leva decisiva per la ri
presa. che può essere costi
tuita da una banca moderna. 
i cui indirizzi paviano esse
re costantemente verificati al
la luce del .solo, por faro :n 
modo che le scelte corrispon
dano davvero alle esigenze. 
ohe sono drammatiche >. 

Ma — questa la singolare 
constatazione — il Banco <H 
Napoli ha ogai fin virtù di 
un decreto luogotenenziale del 
21 settembre '-44. mai abro
gato» uno statuto intorno mol
to più arretrato o wp.ir.ito 
dalle esurenze della società ci
vile, di quanto non avp.%-e 
all'epoca della sua fondazione 
centotredici anni fa. 

Il primo sta 'uto del Ban
co — steso, infatti, nel lonta
no 1864 — provedova un con
siglio generale dotato di am
pi poteri (quelli ohe .nvoie 
sono oui'i concentrati nel con
siglio di amministrazionei di 
cui facevano par 'e non soltan
to il sindaco, ma anche quat
tro membri eletti dal Consi
glio provinciale e dal Coa-i-
glio comunale di Napoli, ol
tre al sindaco di Bar:, a due 
membri scelti dal Consiglio 
provinciale e dal consi.'lio co
munale di quella città ed ai 
rappresentanti di o?ni pro
vincia e capoluogo m cu; :1 
banco avesse creato delle û< -
cursali. 

Inoltro la s-ss.ono ordini-

Alla commissione Agricoltura della Camera 

Proposte del PCI 
per risarcire i danni 

provocati dal maltempo 
Intervento del compagno Giannini - Richieste modi
fiche alla legge per le avversità atmosferiche 

' ROMA — I Bravissimi dan-
I ni provocati alle coltivazioni ' 
j agricole dallo recenti gelate ' 

sono stati ieri al centro del i 
dibattito della commissione j 
Agricoltura della Camera no- j 
nostante l'assenza del gover- , 
no abbia Impedito la previ- ; 
sta discussione sulle interro- I 
gazioni presentate dai vari ; 
gruppi parlamentari. | 

Il tema è stato Introdotto | 
dal compagno Giannini, re- ; 
latore sulle proposte di mo- J 
dilica da portare alla legge ; 
istitutiva del Tondo di solida- , 

! r.età nazionale per le avver- j 
sita atmosferiche. ! 

! Una nelata di vaste dimen- \ 
son i - ha sottolineato il par-

• lamentare comunista — ha 
' provocato nel mese di apn-
: le ingenti danni alle coltiva-
ì zioni in Puglia, Sicilia. Abruz-
i zo. Lizio. Toscana ed Emi-
J ha. Solo in Puglia — stando 
( ai primi accertamenti esegui

ti dagli organi tecnici della 
Regione — ha interessato ol
tre 130 mila ettari di super
ficie coltivata ed il danno 

i complessivo .supera i 120 mi-
1 liardi di lire. 
j Tale f-.ituaz.one impone l'ur-
I stente od inderogabile neces-
I s t a — ha dotto Giannini — 

di fare della leeeo sul fondo 

t enen t i sono venuti a volto 
con ritardo di anni. Per su 
perare la situazione occorro. 

1) Snellire le procedure al 
fidando alle Regioni le com 
potenze in materia di ricono 
scimento del carattere di ec 
cezionahtà degil eventi cala 
nr.to.si. di valutazione de 
danni, di delimitazione del'o 
zone colpite nonché di pronto 
Intervento a tavore delle 
aziende danneggiate. 

21 Estendere i camp! rli 
intervento de' fondo di soli 
da net a indipendontcmonTc 
dalle coltuie praticate, dal'o 
aziende colpite, dal tipo di 
calamità. 

3i Ammettere al benefici.) 
' dei contributi in conto c ip . 
, ta'e o dei mutui a tasso ago 
; volato le aziende che abbiano 
! subito perdite in misura non 
'< inferiore al 30 per cento del 
' prodotto 
! 4> Elevare la dotazione 1. 
i nanzlana del «fondo» a lóO 
' miliardi annui e studiare con 
i le organ.zzazioni professiona-
I li auricole una eventuale li-

ria del consiglio renerà 1P pò- | di solidarietà uno strumento 

'*:i:>_> C'uar. :*e 

imp.ego • 

Sono inv.ta:: a pnrteoim 
ro <ompir„Tn: dii.sen*. d-"1!'̂  
ccm:n ss.o.'i. . -- io ' i d-'.l> '.<• 
derazion. e dei comitati re 
i or.il; del p i r t . ' o e della 
FGCI. o.tre a /ninni di coni-
p\zr\? e din ' ) . , J i. • ìn.ve*•.•:.-t«» 
r: d r . ' - r : <)•-. * se* on ;n. 
•or.- • ìi.o riti pari.:') e de.la 
FGCI. 

leva protrarsi anche per s'-s-
santa giorni < O^ni s- ha ir.-
vece netta I'impre-oiono — 
precisa Valer.zi — ohe :' nro-
t c w . di adr tar r .e i ro d. evo
luzione della società -i sia o~ 
m n bloccato da p,iro'-«-h: an
ni. E non vi può i v t ' . c re.» 
le efficienza s« ! pu-r>!ieo 
«omro vie:.e zos'ito ".il di 
filo-; ". W non add,rimi
ra " c o n t r o " ci: indirizzi e > 

j snello, moderno, efficace e, 
', d: oron'o .ntorvento (he aiuti 

j ;. ( ° ' : : 
i . opera 

Nei sette anni di applica-
I z.one dei.a lo^'ge si sono in-

nte 
l'ori danneiisiaf. no.- i zionale 
d: ripresa produttiva j 

.w.o manifesta*i ritardi e li
ni.ti < ho hanno roso scarsa
mente eff.care il pubblico in
tervento I/> stime dei danni 
.-.ozio risii.tate lacunose, per 
eccesso e per difetto, gli in-

mitata partecipazione alle 
spese degli imprenditori, a! 
fine di estenderne il campo 
di intervento. 

5» Affidare a Comitati co 
munali gli accertamenti e le 
valutazioni dei danni 

fi» Attribuire la gestione dei 
' fondo . ad un Comitato na 

composto dai rappro 
sontant: delle Regioni. del> 

| organizzazioni professional:. 
. sindacai; e delle cooperativo. 

?> Promuovere una nuova 
' rezol<imen*iz:or.e >zisiat.-.o 
' delle questioni relative ai con 
' sorz: por l'attuazione di mi 
I 7 .itive di difesa attiva <• pa5 
i s:va contro le calamità. 

DOPO L'ULTIMA PREVARICAZIONE DEGLI «AUTONOMI* 

All'università di Roma comincia la riflessione 
« Chi espelle chi? » — Il « parlilo della P-38 », die appare sempre più isolato, ha scelto la « scis
sione ufficiale » — Contraddittorie valutazioni sui giornali dei gruppi — Per un confronto aperto 

ROMA — < Ch. e.-pcl.e eh.? > 
A..\»:cr.eo d. Roma canipsg 
g.a .n un manifesto redatto 
con -.1 p?nnar?.lo. questa scru
tai è li commento — ur.o d<. 
poch.. per la tt.-.ta — a..'u.t. 
ma prc.-ar.c ÌZIOP.- dez.. i au
tonomi » che rimasti soli, in 
a.iJiii- «ent.r.a.-i. h.i.ìno vo-
•a'o. l'e.-pJ_s.o<.-i-" ÓA. '• rr.óv. 
mento • d. Av<i;i.z.;a.-d..t ope 
ra.a. PdUP e Movimento la 
voratori p*r il soc.a/_srr.o e 
l-.an.io .> scs.p-iso > Lottai Cor. 
t.r.^a 

I gruppi l e sp i i s .» non 
sembrano dar rr.o.to peso a.-
la dec.s.one cne v.ene dof.n. 
ta " p'.u che orai?, ndico'.a o 
procaci - Non hanno rispo
sto con comun.cat.. dotumer.-
:i o prese d: paciz_one. Su. 
loro z'.oma.i la notizia e sta
ta r.portata :er. in p.ccoli 
traf.letti. ispirati p.ù che a.-
tro all'ironia. <; Ora ci si met
tono anche gli autonomi — 
scrive il Quotidiano dei lavo
ratori — o provocare l'ilari
tà di un'intera nazione che 
di ridere non ha m verità tan
ta icglia. Eppure lo confes
siamo. siamo un po' preoccu
pati non tanto nel tederei 
"espulsi" da un'assemblea cfto 
di movimento ha solo il mo
to periodico delle mani, pron
te ad estere battute ad ogni 
dtchiarazone roboante; piut
tosto abb:i"io la scuazione 

C>W '. '*>' ' lO'l .';'/*> I -ir', fitto 
zcoiKtto u'-t-- ^OT.O i/".e •: 
chiama au'iQ-'iar.^^,o. Vi ri
cordate i •r.aeitr: e : pro'a-
sori dell'età geni'.l'.ini ' r 

Più duro e meno d.-.«r: *o 
/.' .Ifir 'r«:-i ' I.u qr;tr.T-
maggiuianza deg.* studenti 
,1i\ '/.•>>:'•• ri. 'o — .-er..e — 
(." d: 'ci '."L'Ì.V pTopr •- -.v:r>i 
: e po'-t c'ir •" ;•• ~>-i ; iinn 
'•cgar: a: tre gmppi "e-pul-
•:"/ dea'' autonomi non IUO 
V pù >snfrif'. ': '.7 orrr.i 
:i1'i d \ i t : <•«>•:«* '« '.' 'j-tn'-n 
'.'i feri'f.rio pento <u'.'.a stra
da de'.'a cre'.cita do." rnoz :• 
f.ento Son e :»n ca'n che n 
Ro'M questa : jr^.inero'"zza 
«vi cresciuta dopo lassassini i 
dell'agente Pa*-samonti ». 

Lotta Continua dal canto 
suo. r.prende il p*»raizone sco 
'ostico, e d.ce che «con un 
linguaggio degno di un pre
side rimbambito i loro mas
simi dirigenti (dell'autonom a 
operaia- ndr.» hanno spie
gato perché LC non e stati 
espusa, ma solo sospesa ». 
E aggiunge- «eh* de'la de
mocrazia del moi imento oli 
autonomi se ne mfi-chiaise-
ro. lo sapemmo ota ». L'at-
tegg.amonto d. questo gruppo 
— cne in questi mes: ha con
tinuamente oscillato f.no a 
coprire pò.incarnente il par
tito della P33 — rimane cer
to ur.cura anib.^uo e ton:r«»d-

o.tior.o Tir,"v vero »l:e .n 
un ...tra ;;.-.g..". t j.orr.a.e 
C.CCJÌ-<Ì — r.on .--. cap..-'>- b»r.e 
pere né — . m.l.-ar.:. d. PdUP 
t AO d: aver scandio .; 1 
m.tji.i.. a'ia manif*.-".«z.one 
s.ni;o.a.e. lo S.CMIÌ " v..«. v.a 
.a l'a-^a auionom.a <. Che ae.i 
.-o ."..« u.i'.icr.i.-a :i--. z-.A-T'-' 
.—•> xv>. r.t cor.- -.o d r d t a ' o 
u..'Uii.v»Ts."a d. R'<::..«. .<> 
ste.c.-o g.orr.al» -crivc: < Se 
l.anno scelto u . . autor.om.: 
:. d r ' ':» i a ie 'i «'-.ss.or;-* 
utj.'-'-i'e '.on -oro".i cero no. 
a lamentarcene ->' La fratti; 
ra. :ns.o:nma pur se fra qua.-
e i e incertezza .-ombra <-,rm.:i 
def::i.t.tam*r.;e cons amata 

Ma l'.ntorrogat.vo «cm 
ospoi ir ch: > » non è solo reto 
r.co I! fatto che s.a stato 
.. part.to ri*»..a P38 a « sce
gliere la tensione uffr:alr-, 
non è di secondaria impor
tanza. Nell'ult.mo mese, con 
il montare delle provocazioni 
e delle az.oni criminali, il 
solco d: div.sione nei loro con
front: si era andato appro
fondendo. Da'.!" *d.ssoc.a?.o-
ni > si era passati a moz.on: 
d. condanna sempre più du
re e nette: l'ultima e quella 
presentata da AO. PdUP e 
MLS a Bologna, dove gli au
tonomi vengono cmamati 
«provocatori» «anche se poi, 
com'è noto, i tre gruppi han
no de<. .so d. .udire jier .1 19 

n.agg.o una n.an.feotaz.oi.*' 
..ìs.err.e .tz.. «u'o.iom.i. G.a 
.->-.'.« co.i'ro - n.an.foi-taz.or.o 
pron.onoa .. 1 mjzg.o. in 
aperta contrapposizione a 
quella d. CGIL, CISL. UIL. i 
«,<-!..»-v.v. .«utonom. .-.. .-c.no 
trovai. ;Ù. . , portando con sé 
.<;0 q :a'.eh< mi'..tante d. 
Lo::A Co:.*.nu« li « mov. 
ri.en'o» VT<Ì a p.azza San G.o-
-. «nr... 

I<a rottura, insomma, era. 
::*•-. fa!!., g.à avvenuta Non 
r i ,«j«. t p*"ro. che .'s.i.rr.'ì 
atto — trasformato .n far-
.-i — d. qje^to processo d: 
iso.amento. .-.a stato *gest.-
to ••> dal part.to armato, che si 
e .mpass-.-.sato con un co:po 
d. mano f.nale. del.a sig.a 
del « mov.mento d. lotta de". 
l'Un.ver.-.tà». Sconfitti. m<\ 
sulla base di una moz.on» 
confusa e vello.tar.a, all'a> 
semblea di Bologna, gli au 
tonomi a Roma — in due
trecento — hanno avuto lo 
poss.b.l.t.i di g.ocare questa 
ultima carta. Cric sezna. cer 
to. .1 loro defln.l.vo isola 
mento, — sia pure con una 
paradossale « autoesciusione » 
— ma che non permette anco
ra di de.meare con chiare?. 
za e rigore, le discriminanti. 
la linea, la strategia, i con 
tenuti politici sul quali que 
sta frattura e avvenuta. 

I tol.ettiv. de.le facoltà so 

no ora chiama;, a darò una 
r sposta in q-sesto senso, a fa
ro .n modo eho da.la roltutn. 
da..a r.mozione d. t un osta 
colo ser.ssimo » — come seri-
.e // Manifesto — s. p-isòi ao 
una propos.ta pol.t.oa sor.a * 
.nno'.rftr.o.'. f. mdubb.o. che 
.n qu.'st: quattro mes'. queste 
.-trjttur»' s. .S-IÌIO logorata' le 
cor.;:n.Jo « mod'.azion. .. con 
lauionom.o operaia, .e man. 
fes:azion; trasformata ,n s< oi 
rer.e armate, le «.-.-€.mb.ee 
cono'use con r..--sO e as-.--i.;. a. 
.a presidenza, hanno taito d 
m.nu.re — .1 r.conosomien-
:o e unan.me — la pj t tec -
paz.one dei g.ovam. D'altron 
do. :er; pomerigg.o. al .a riu 
n.or.e deji'cs mtercolletitiv: -. 
.a presenza de. giovani non 
era certo massico .a. Una d. 
mostra/ione m più ohe og-ri 
la ripresa del movimento p^ò 
avvenire solo s.u'.la bise di 
un confronto aperto e demo 
cratico fra tutti gì. studenti. 
che individui una p.attafor 
ma d. lotta concreta e real.z 
zab.le- rivolgendosi, ar.cne e 
soprattutto, a que. g ovini 
che l'a.tra matt .na alla r.a 
pertura dolt'ateneo. affo.lt 
vano non .'assemblea di facol 
tà. ma gli uffici delle segr« 
ter.e. Ed erano molte m»-
glsn.o. 

gr. b. 
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